
L'avvincente storia di una Lion 
Peugeot VC da corsa, forse proprio 
quella che Giosué Giuppone 
utilizzò per vincere nel 1907 il 
Circuito della Lombardia. La ricerca 
è appena iniziata. L'avvincente storia 
di una Lion Peugeot.
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Abbiamo battezzato il nostro 
2009 come l'anno di "Peugeot al 
femminile". In questo numero le 
donne che hanno fatto la nostra 
storia nella Hall of "Femme".
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Per trovare un collegamento tra le istanze economico-ambientali, relative all’energia 
per la mobilità individuale, bisogna andare molto indietro nel tempo, agli albori 
dell’automobilismo. Parlare di carburanti alternativi significa porre l’accento 
sull’attenzione all’ambiente, anche perché si stima che attualmente il circolante 
mondiale sia costituito da circa 600 milioni di auto, mentre all’inizio del secolo scorso 
erano solo poche migliaia. Oggi come allora però il problema dell’inquinamento non 
è il solo a stimolare un cambiamento, anzi una rivoluzione che oggi diremmo epocale. 
Il petrolio non è una risorsa inesauribile, non è rinnovabile ed è concentrato in poche 
regioni del mondo, con le  conseguenti implicazioni politiche. Anche all’inizio 
del ‘900 gli aspetti economici condizionavano la scelta del tipo di alimentazione 
dell’automobile, al pari dei problemi di carattere tecnico e tecnologico. Per parlare 
di energie alternative, rapportandosi all’auto d’epoca, è necessario quindi mettersi in 
questa prospettiva. E’ quello che Peugeot ha fatto in occasione del salone Retromobile 
di Parigi, la nostra vetrina europea più importante. Nell’occasione i visitatori hanno 
potuto seguire un’evoluzione che, partendo dalla mobilità a pedali, ha attraversato 
l’energia offerta dal vapore, dall’elettricità, dai biocombustibili fino ai derivati del 
petrolio, sempre però con il marchio Peugeot in bella mostra. 

Patrizia Sala

   Carburanti:  la storia si ripete
Per celebrare i 10 anni del 
Club, abbiamo scelto di tenere 
l'assemblea annuale presso il 
museo di Sochaux: un lungo 
weekend di sole e passione 
automobilistica. 

4

numero 1 - 2009
sommario



Poniamoci al 6 maggio 1889, quando 
Armand Peugeot, come tanti industriali 
dell’epoca, si reca a visitare “L’Exposition 
Universelle” a Parigi. Ha già deciso che 
vuole occuparsi di automobili, ma non 
ha ancora le idee chiare sul tipo di 
propulsore da utilizzare. Ogni soluzione 
tecnica presenta infatti vantaggi e 
inconvenienti e ogni produttore 
sottolinea i vantaggi e minimizza i limiti. 
Armand, che due anni prima aveva 
iniziato a produrre biciclette con la 
grande ruota anteriore, sta provando già 
un prototipo di un veicolo a vapore (la 

Tipo 1) con la tecnologia proposta da 
Léon Serpollet. I limiti però di questa 
soluzione si mostrano presto evidenti: 
troppo tempo tra la preparazione 
della caldaia, la messa in pressione e 
l’avviamento del veicolo. Inoltre, la 
grande quantità di acqua e le dimensioni 
della caldaia richiedono troppo peso e 
rubano spazio ai passeggeri o al vano 
di carico. Una strada senza futuro. Una 
soluzione alternativa proposta agli stand 
dell’Esposizione Universale è quella della 
propulsione elettrica, che presenta il 
grande vantaggio di non dover installare 
il cambio di velocità, di rendere facile la 
guida e silenzioso il veicolo, ma il peso 
delle batterie e la scarsa autonomia si 
rivelano presto limiti insormontabili 
che condizionano il progresso di 
questa tecnologia. Una tecnologia però 
ancora attiva per alcuni anni, tanto che 
il 29 aprile del 1899 la prima vettura a 
superare il muro dei 100 m/h (105,882 
km/h) è proprio una a propulsione 
elettrica. Mentre Armand si aggira tra gli 
stand incontra Emile Lévassor, il quale 
aveva sottoscritto il 12 febbraio 1889 
un contratto con Daimler per iniziare 
a costruire in Francia il famoso motore 
bicilindrico a petrolio, il più efficiente 
dell’epoca. Per farlo, però, Lévassor 
necessita quanto meno di una prima 

commessa e Armand Peugeot, dopo 
essersi consultato con il suo tecnico, 
l’ingegner Rogoulot, decide di valutare 
questa proposta. Nel novembre 1889, 
presso uno stabilimento della Peugeot 
a Valentigny, si incontrano appunto 
Armand Peugeot, Emile Lévassor e 
Gottlieb Daimler: un vero incontro 
epocale, perché è da quelle decisioni che 
inizia la storia industriale dell’automobile 
e la diffusione del motore a petrolio. 
Ci vorrà ancora poco più di un anno 
e nel 1891 Peugeot costruisce, in 4 
esemplari, un quadriciclo a petrolio: la 
Tipo 2. Sarà però l’anno successivo con 
la Tipo 3, una vera automobile a 4 posti, 
realizzata in 64 esemplari, che prende 
avvio la produzione automobilistica  di 
Peugeot. L’automobile a petrolio ha 

definitivamente vinto. Nei decenni
successivi, anche grazie alle partecipazioni 
sportive, Peugeot ottimizzerà questa 
tecnologia, offrendo al mercato veicoli 
sempre più efficienti. Pochi sanno 
che è del 1893 la nascita del motore 
ideato da Rudolf Diesel, un motore 
ad “olio pesante”, come si diceva 
allora, caratterizzato dall’accensione 
per compressione della miscela, ma 
si deve attendere l’inizio degli anni 
’20 perché questa tecnologia venga 
riproposta e Peugeot è uno dei 
pochi a cercare di industrializzarla.
Ci riesce nel 1939, presentando un 
telaio della 402 con motore a gasolio, 

proprio quello esposto a Retromobile 
quest’anno. La guerra però blocca ogni 
sviluppo e bisogna attendere il 1959 
per avere la prima Peugeot diesel: la 
403. Si tratta dell'antesignana della 
607 che per prima offrirà di serie 
il sistema antinquinamento FAP® , 
l'innovativo brevetto Peugeot. Con la 
guerra il petrolio è diventato merce 
rara e ogni possibilità di combustibile 
viene esplorata, come il gassogeno di 
legna o carbone: un escamotage frutto 

della necessità più che della ricerca 
tecnologica. Questa alimentazione infatti 
scompare con la fine della guerra e le 
402 fumanti con agganciato al paraurti 
il generatore rimangono solo nelle 
fotografie dell’epoca. Diversa invece è la 
scelta della propulsione elettrica, voluta 
da Peugeot nel 1941 per spingere le 
piccole VLV per le strade della Francia 

con il loro carico di posta da consegnare: 
un vero “fil rouge” con la serie 500 
veicoli ibridi, consegnati oggi alle Poste 
francesi. Diesel e propulsione elettrica 
rimangono comunque un filone di 
ricerca in casa Peugeot, con produzioni 
di serie, come le 106 elettriche degli anni 
‘90 e l’innovativa tecnologia HTbrid4 
che vedremo prossimamente sulla 3008, 
alimentata con propulsori diesel ed 
elettrico. 

VAPORE

1889 - Peugeot Tipo 1

LEGNO O CARBONE

1940 - Peugeot 402 a gassogeno

GASOLIO

1939 - Motore Diesel su Peugeot 402

ELETTRICITA'

!941 - Modello VLV  elettrica

Le energie alternative all’inizio del secolo

PETROLIO

1891 - Motore bicilindrico Daimler
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SPORTIVI D.O.C.

Gli appassionati di Peugeot storiche sportive, anche per il 2009 non mancheranno 
di partecipare a numerose manifestazioni. La vettura della rivista GD, sponsorizzata 
dal nostro Club sarà presente a: 
Rally storico della Lana a Biella, il 16-17 maggio 
Rally Memorial Busseni a Brescia, il 24-25 luglio
Rally Legend a San Marino, il 9-10 ottobre
Vi aspettiamo numerosi a sostenere la vettura con le insegne del Club.

Marco Aghem a Montecarlo
Anche quest’anno si è concluso lo 
storico Rally di Montecarlo 2009; erano 
oltre 350 le vetture provenienti da 
tutto il mondo, partite da Oslo, Barcel-
lona, Reims e Torino. Tutti sono giunti 
a Montecarlo nel pomeriggio di sabato 
31 gennaio. La domenica è poi iniziata 
la competizione, fatta di prove speciali 
cronometrate, su strada e su circuito: 
un vero tour de force con estenuanti 
guide notturne che si è concluso il 4 
febbraio nel Principato di Monaco. Un 
nostro socio, Marco Aghem, unico ita-
liano alla guida di una Peugeot 104 ZS 
del 1979, ha dato prova della sua abilità 
su tutto il percorso. Peccato che alcuni 
problemi di gomme, non omologate 
secondo le nuove normative in vigore, 
gli hanno causato un forte ritardo e 
penalità finali.

La 104 di Gianni del Zoppo
Luca Delle Coste lo avevamo incontra-
to qualche anno fa e ci aveva confes-
sato di essere proprietario di una 104, 
proprio quella di Gianni Del Zoppo 
che aveva iniziato la sua avventura 
sportiva con Peugeot. Siamo andati a 
incontrarlo e con grande emozione 
abbiamo letto il numero di targa: MI 
79222G, proprio la 104 ZS 1.100 con 
50 cv e 705 kg utilizzata in occasione 
nel Rally di Costa Smeralda e preparata 
dal mitico "Gianfa", al secolo Gianni 
Facetti. La vettura, della neonata scude-
ria Peugeot Italia, partecipa nel '79 a 8 
gare e l'accoppiata Gianni del Zoppo-
Ergi Barlotich la porta al traguardo 7 
volte e sempre prima nella sua classe.

Auto francese, gara italiana, targa russa
Alla recente Milano-Sanremo, l'ormai famosa 
gara di regolarità, era presente anche una 
Peugeot 203 nera del '54. Il nostro Leone 
ovviamente ci ha incuriosito, ma ancor più ci ha 
stupito la targa della vettura: proveniente dalla 
Russia, questa 203 è stata portata in gara con il 
numero 48 da Olga e Pavel Pankovsky. 
Complimenti per la scelta.

		             Il 14 giugno alle ore 10.00...
 		                      

Presso il Museo dell’Aventure Peugeot di Sochaux si terrà per la prima volta un’asta di vetture 	
             		                    denominata “Solo Peugeot”. Loic Henouil, il Direttore del Museo, ha voluto in questo 	
				                    modo aggregare l’interesse attorno alle nostre vetture, offrendo alcuni veicoli 
					                presenti nelle riserve, al fine di finanziare l’acquisizione di modelli Peugeot	
				                             ancora mancanti alla collezione della Casa. E’ il caso infatti di segnalare che, 	
				                                 grazie a questa strategia, da poco è stato acquistato il solo esemplare 
					                      della Peugeot 601 Eclipse: una vettura fantastica. Chi volesse offrire in	
						        vendita una sua Peugeot d’epoca, basta che con sollecitudine contatti il 	
					                 Club per conoscere le modalità.

logo sport_cmyk.pdf   27-03-2008   11:08:25

La vettura originale in azione nel 1979

La Peugeot 601 
Eclipse, unica al mondo, 
ora fa parte della collezione 
del Museo di Sochaux.
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3 giorni insiemeper festeggiare i 10 annidel Club StoricoPeugeot Italia

l viaggio in pullman con intrattenimento

l visita alle catene di produzione a Sochaux

l incontro presso l’Atélier di restauro
l visita al Museo de l’Aventure Peugeot

    e della “Exposition Interdite”
l assemblea sociale 2008
l visita al Museo dell’Automobile di Moulhouse

l relax alle terme dell’hotel Ritter di Badenweiler

l visita al nuovo traforo ferroviario del Gottardo

Tra Montagne    e Motori

20 - 22 marzo 2009Museo dell’AventurePeugeot a Sochaux
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In occasione dei 10 anni dalla fondazione del nostro Club, si è 
deciso di organizzare la consueta assemblea annuale presso il 
"tempio" che rappresenta tutta la storia del nostro marchio: 
il museo di Sochaux. Non si è trattato solo della visita del 
museo, ma anche dell'opportunità di osservare la lastratura 
e finitura delle neonate 308. Non è mancata poi la visita 
all'atélier di restauro e all'esposizione temporanea dedicata 
ai prototipi mai entrati in produzione. La giornata al museo 
è poi stata allietata da una manifestazione gastronomica 

organizzata proprio in quei giorni. 
La bulimia automobilistica l'abbiamo poi soddisfatta con la 
visita alla Cité de l'Automobile di Mulhouse, il più grande 
museo di auto d'epoca del mondo con centinaia di meraviglie 
una accanto all'altra. Sulla strada del ritorno abbiamo voluto 
allargare i nostri orizzonti con una visita ai cantieri per la 
costruzione del nuovo tunnel ferroviario del Gottardo: 57 
km sotto la montagna, il più lungo tunnel del mondo. 

10 anni e non li dimostra
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Quest’anno allo 
stand del RACI 

di Antonio Carella, ad 
Automotoretrò di Torino, era 

esposta una piccola sportiva con 
il marchio Lion Peugeot. Subito scatta la 

curiosità e soprattutto la voglia di saperne di più. 
Poco dopo arriva il proprietario con il figlio Alberto e 

stabiliamo un contatto che proseguirà via email e poi con 
un incontro nel luogo dove viene custodita la vettura e la 
documentazione relativa.  Ad oggi la ricerca è appena iniziata, 
ma vogliamo condividere con tutti i soci quanto abbiamo 
scoperto e l’ipotesi 
che stiamo cercando 
di verificare con fatti 
e documenti. Prima di 
tutto abbiamo misurato 
il passo della vettura: 
2,12 m e questo ci porta 
a stabilire che l’auto 
potrebbe essere una 
VC o VC1 (fabbricata 
in 1.000 esemplari tra 
il 1906 e il 1910 con 
motore monocilindrico 
di 1.045 cc da 9 CV) 
oppure la versione sportiva VY (fabbricata in 142 esemplari 
tra il 1908 e 1909 con motore monocilindrico di 1.841cc da 
12 CV). Il tipo di carrozzeria con due baquet e parafanghi 
diritti è simile alla VY, ma non uguale, sia per la forma sotto 
i sedili che per quella dei parafanghi. Bisogna sapere che in 
Italia una VC, con alla guida Giosué Giuppone, si aggiudicò la 
Coppa della Lombardia il 3 marzo 1907 e successivamente 
partecipò alla Coppa del Re a Torino il 26 gennaio 1908. 
Due date incompatibili col modello VY. Ma andiamo ad 
analizzare la storia di questo esemplare: il collezionista che 
l’ha scoperta alla metà degli anni ’60 scrive di averla trovata 
presso una cascina vicino a Moncalvo in Piemonte, da lontani 
parenti di Giuppone, (ovviamente la cosa è da verificare) e 

RICERCA STORICA…CHE PASSIONE!

che accanto alla macchina c’era anche un secondo motore, 
utilizzato nel corso degli anni come sgranatrice. Con 
testimonianza verbale si tramanda poi che il motore originale 
di 9 CV venne sostituito successivamente con uno da 
12CV (come quello della VY o VY2 del 1908-09). Il restauro 
avvenne nel 1968 e, dopo poche uscite per raduni storici, la 
Lion Peugeot è stata sempre conservata dalla stessa famiglia 
che tuttora la detiene, anche se non più in funzione da oltre 
trent’anni. Il motore montato sulla vettura presenta sulla 
testata e a lato del basamento il numero 3707: un numero 
non compatibile con i numeri di telaio di quel tipo di vettura 
(che si riferisce a una VC2 la quale però ha un passo di 2,25 

m e non 2,12). Vicino 
ai supporti del motore 
però troviamo anche il 
numero 58. Il motore 
invece della sgranatrice 
è un tipo VC, come 
indicato sulla testata e 
porta sempre vicino ai 
supporti del motore il 
numero 8.
L’ipotesi
Quando nel 1907 la 
Lion Peugeot decide 
di utilizzare una VC 

per farla correre per motivi promozionali affidandola a 
Giuppone, utilizza un motore che ha in officina (ipotizziamo 
il n. 8, quello della sgranatrice) e realizza una carrozzeria 
sportiva con due baquet diversa da quella della successiva 
VY. Giuppone utilizza la vettura il 3 marzo del 1907 alla 
Coppa della Lombardia e la vince. Nel corso del 1908 si 
rende disponibile il motore più potente da 12CV (il n 58 dei 
142 prodotti) e viene sostituito, ecco perché nei 100 anni 
successivi i due motori sono rimasti uno accanto all’altro. 
Questa avvincente ipotesi è in corso di verifica: stiamo 
cercando di rintracciare la cascina dove la vettura è stata 
custodita fino alla metà degli anni ’60 e ripartire con le 
ricerche da quel punto. Vi terremo aggiornati.
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Cosa hanno in comune le immagini femminili che vi proponiamo? 
Semplice: sono state modelle accanto a vetture Peugeot nel corso degli anni. 
ll Club Storico quest’anno vuole porre in particolare risalto la figura 
femminile, da sempre stimolo e musa del Marchio del Leone. 

MANI DI FATA
La signora M.G.Follini di Sondrio ci ha inviato questo interessante contributo 
sulle usanze negli anni ’30 di abbellire la propria auto. Da un ritaglio dalla 
rivista “Mani di Fata” del 1933 leggiamo: 
“Dorsale per automobile. Le belle macchine che fuggono sulle vie maestre fra 
paesaggi pittoreschi, o circolano nelle città lucenti di vernici e di metalli, chiedono 
anch’esse d’essere ornate con eleganti accessori, creati con gusto, ed ecco un fine 
dorsale, fiorito di campanule, che posato sul 
panno morbido del sedile aggiungerà quella 
nota personale di cui una signora è giustamente 
orgogliosa. I fiori sono fatti in guipure, con riccioli 
e foglioline lumeggiate in seta, e il disegno fin 
e slanciato ricamato con cura, riuscirà di molto 
effetto ed elegantissimo.”

 
1720 Catherine Mettetal, 

coniugata Peugeot sostiene 
economicamente il figlio Jean Pierre 
Peugeot a intraprendere un’attività 
industriale.

1899 Lidia Corsini 
al volante di un Pheaton Peugeot 
si reca a un ricevimento del Duca 
Caetani a Roma.

1934 M.me Hustinix e Des Forest 
con una Peugeot 301 si aggiudicano 
la Coppa delle Dame al Rally di 
Montecarlo partendo da Bucarest.

1935 Pierrette Bideau 
con una Peugeot 201 in solitaria 
attraversa i 1.100 km del deserto del 
Sahara.

1935 Josette Day 
presenta la favolosa Peugeot 601 
Eclipse a vari concorsi d’eleganza.

1982 Betty Torgnana 
è la navigatrice di Gianni del Zoppo e 
portano in pista per primi una vettura 
diesel: la 505 turbo. Si aggiudicano il 3^ 
posto nel Campionato Italiano Rally 
Gruppo A.

1984 Pierangela Riva con Maria 	
         Grazia Vittadello 

come navigatrice su una Peugeot 
205 GTI 1.6 Gr. A si aggiudicano 
Campionato Italiano Femminile. 
L’anno successivo vinceranno anche il 
Campionato Europeo Femminile.

1987 Anna Cambiaghi con Geninatti 	
         su una Peugeot 205 GTI preparata da      	
          Italtecnica sono il primo equipaggio 	
          femminile quinto assoluto.
1991 Roberta Luisetto 

su Peugeot 309 GTI Gr.N si aggiudica il 
primo posto tra gli equipaggi femminili 
nel Campionato Nazionale Rally.

1995 Bea Cavenaghi
su Peugeot 309 GTI 16V conquista 
il Campionato Italiano Rally 2 litri ed 
Europeo Femminile.

2005 Tania Canton 
è la navigatrice di David Oldrati. 
Insieme, su una Peugeot 206 WRC, si 
aggiudicano il Trofeo Rally Asfalto.

2009 Anna Andreussi 
è la navigatrice ufficiale di Peugeot 
Italia per la stagione 2009 con Paolo 
Andreucci sulla 207 Super 2000.

Hall of "Femme"

PEUGEOT AL FEMMINILE
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E' sempre più raro 
trovare vetture 
anteguerra. Negli 
ultimi tre mesi 
sono arrivate ben 
3 segnalazioni di 
Peugeot 172 che sono 
state prontamente 
inserite nel Registro 
Storico che, con la 
fine dell'anno 2008 ha 
raggiunto il 321esimo 
attestato di iscrizione.

La 172R del 1927 (telaio 183.720) di 
Carlo Pananari di Reggio Emilia.

La 172R del 1926 (telaio 95.8979 di 
Ambros Anton Wallnöfer di Prato allo 
Stelvio BZ)

A sostegno del Registro, presso gli stand della Libreria 
dell'Automobile il18 aprile alla Fiera di Roma, il 22 
maggio a Novegro, il 6 giugno alla Mostrascambio di 
Monza e il 3 ottobre alla Mostrascambio di Busto 
Arsizio (VA), troverete un banner del Club per 
stimolare tutti i possessori di vecchie Peugeot ad 
inserirle nel nostro Registro Storico.

La 172 Quadrilette del 1923 (telaio 
12.134) di Giuseppe De Angelis di 
Ascoli Piceno.
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Informativa ai sensi del D. lgs. n° 196 del 30/06/2006
Ai sensi dell’Articolo 13 del D. lgs. 196/2003 si informa che  
i nominativi destinatari della rivista “Peugeot, la rivista del Club Storico”  
- inviata gratuitamente ai soci e ai simpatizzanti - sono inseriti in 
una speciale anagrafica. Questi nominativi sono trattati con mezzi 
informatizzati al solo scopo della distribuzione della rivista. 
I destinatari potranno esercitare il diritto previsto dall’Articolo 7 
del D. lgs. 196/2003 di opporsi in tutto o in  parte al trattamento 
suddetto, rivolgendosi alla redazione della rivista presso il Club 
Storico Peugeot Italia, via Gallarate 199, 20151 Milano.

Club Storico Peugeot Italia

Via Gallarate 199, 20151 Milano

Tel 02.3313545

clubstorico@peugeot.it

Hai una Peugeot d’epoca?

Iscrivila 

gratuitamente 

al nostro Club!

Chiedi 

la scheda 

al bancone

Collegati al sito

www.peugeot.it/clubstorico

Peugeot sostiene il progetto Impatto Zero® con Life Gate. Questa rivista è stampata su carta Alga Favini®, ottenuta con le alghe che infestano la laguna di Venezia.

VENDO

Lion Peugeot Tipo VC del 1907, visibile 
in Dordogna. Tel 0033 (0)5309 1229

Tipo 161 Quadrilette décalée originale 
del 1921, a 6.000 euro, visibile in alta Savoia.
Tel 0033 (0)6373 82794

402 BE Coach decouvrable del 1938, 
cambio Cotal, completamente restaurata,  nera 
con interni rossi.  Tel/Fax 0049 (0)4078 7249

203 del 1953, completamente restaurata, 
colore azzurro metallizzato, interni rifatti 
originali, targa francese, visibile a Torino.
Tel 338 4091040 

304 S cabriolet del 1974, da finire di restau-
rare, carrozzeria pronta per la riverniciatura, 
targa originale Milano.
Franco Coppo Tel 335 5760687

304 cabriolet in fase di restauro, da verniciare, 
capote e interni nuovi vendo o cambio con 
esemplare simile già restaurato.
saveriolombardo@hotmail.com

404 coupé iniezione del 1967, targa originale, 
da riattivare e riverniciare. Antonio Pellino
Tel 081 5011937

RICAMBI

Serie 04 e serie 05
Lorenzo Ferri Tel 340 9328221

CERCO

304 o 204 cabriolet in buone condizioni 
Angelo Zamataro 
Tel 389 9893311

Accessori per 204 coupé, alloggiamento 
autoradio ed altoparlante
Angelo Clerici Tel 349 3818907

REGISTRO 
STORICO

Una Peugeot 150 Sport del 1914 si 
è aggiudicata il Trofeo "La miglior 
vettura per passeggiare nella 
Napa Valley" al famoso concorso 
americano di Amelia Island. Questo 
modello fu prodotto a Lille solo nel 
1914 in 49 esemplari. Il motore tipo 
KL di 7.478 cc sviluppava 40 cavalli 
e spingeva la vettura a 115 km/h. 
Il prezzo di 18.000 FF era quasi 5 
volte quello della piccola Bébé.

PEUGEOT VINCE
IN AMERICA

foto di 
Massimo Delbò

Gli annunci sono a disposizione gratuitamente per i soci
Il mercato


